
Nessuno la loda. Quindi lei stessa lo fa. La follia parla. E 
come si sa, le piace farlo dicendo tutto quello che le viene. 
Sulla  punta  della  lingua.  Parla  ma  non  si  definisce.  Si 
mostra.  È  visibile.  Tangibile.  Se  anche  si  trucca, 
impossibile dissimularla.
"Nessun  manto  di  saggezza  la  nasconde,  come  nessuna 
porpora fa di una scimmia un re o di un asino un leone".
Nell' "Elogio della Follia", vera e propria clinica dell'errare 
e  dell'errore  necessari  agli  umani,  Erasmo da  Rotterdam 
introduce  definitivamente  la  funzione  della  follia  nel 
simbolico  della  cultura  occidentale  e  l'opera  resta  tappa 
fondamentale di questa uscita allo scoperto e di presa di 
possesso della dea.
Dopo Erasmo una lunga serie di uomini — poeti, filosofi, 
scienziati, politici, manager, autori — si interroga in vari 
modi su questa immensa forza vitale e sulle sue derive.
Ma quali follie guidano oggi il tempo e ne sono generate? 
Quali le logiche e le modalità delle follie che mettono in 
forse o permettono un futuro?
"STRATEGIE  della  FOLLIA"  invita  scienziati,  filosofi, 
psicoanalisti, artisti, teologi a un discorso sulla follia oggi.
Non a caso la giornata, un convegno su Erasmo e a partire 
da Erasmo,  si  svolge  in  un teatro,  da sempre sede  della 
rappresentazione del gioco delle follie degli umani.




